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Con la Regione 
l'Umbria va avanti 
Negli ultimi anni vi è stata una positiva inversione di tendenza 
L'autonomia regionale ha stimolato attività nuove in tutti i campi 
Alta la produttività della spesa pubblica 
Difficoltà e ritardi provocati dall'immobilismo del governo centrale 

Gli anni '70 sono gli anni In cui .sono 
giunti a malurn/ionc. nel nastro Piiew, 
tutti gli elementi di crisi accumulatisi, 
nel U'mpo. nell'economi»! e nello Stato. 
Sono anche «Il anni della strategia d.-llu 
tensione e dell'attacco di destra alle isti
tuzioni democratiche. Ma nono anche «Il 
anni < fJ avvio dell'esperienza regionali-
fila, che ha segnato l'inizio di un pro
cesso di ricomposi/Ione unitaria del tes
suto economico, sociale e democratico del 
Paew. con alcuni importanti elementi di 
riforma dello Stalo in senso autonomi
stico e pluralistico, di positive sperlmen 
talloni verso una nuova politica delle 
risorse, di rapporti di collaborazione sem
pre più stretti e fecondi fra istituzioni 

Con 
il PCI 
è cresciuta 
la società 
I T li EST'ASSI che corrispondono a! 

predominio democristiani) nella di
rezione delta politica nazionale sono 
stati, per l'I'nibnn, m gran parìe di! 
ficili, tra i più tormentati della sua 
storia. Sono stati anni di crisi croni' 
ca dell'economia, di profondi scoirol-
pimenti sociali, con la chiusura di mi 
mere e di fabbriche, la fuga dalla ter
ra e l'emu)i'a:uine di musui. e <n il 
rischio di una decadenza '•ontinua e 
definitila e di una emarginazione dai 
processi di uescita della società uà 
stonale. 

Contro qvc -.te vrospetiue le forre 
più aianza'e lell'l'mhna, e i comuni 
sti in prima jr.a. hanno combattut'» 
aspre battiiati». il cui ri.suJf<i(a prn.'-
civaie è ata'.a li crescita politica e ci 
vile della classe operaia, delle masse 
contadine e dei ceti medi e intellet 
iuali. UberaUxi da una secolare condi
zione .subalterna. Questo avanzamento 
delle classi lavoratrici, il loro diven
tare protagoniste di un'opera di rin-
novamenlo e di costruzione di una so
cietà diversa è. forse, al dì là delle 
steste conquiste immediate, il risul
tato di maggior rilievo conseguito dal
le forze di sinistra, nel seno delle quali 
i comunisti hanno svolto un ruolo sen
za dubbio primario. 

Questo spiega non soltanto la conti
nua crescita dell'influenza del nostro 
partito, ma anche i fenomeni di par
tecipazione popolare che. con l'avven
to della Regione e la conquista di mar
gini di autonomia, hanno permesso, 
negli ultimi anni, di fare del sistema 
delle assemblee elettive un punto di 
riferimento e il principale fattore pro
pulsivo delle attività economiche, so
ciali e culturali dell'Umbria. 

Lo DC. nello stesso periodo, si è af
fidata al sottogoverno, alle pratiche 
clientelar'!, al notabilato. Il suo con
tributo alla soluzione dei grandi pro-
Memi dell'Umbria è stato ed è margi 
naie, ben lontano da quello che avreb-
l>e dovuto dare un partito che da tren-
Vanni ha in mano le leve del governo 
nazionale. 

e fora; sociali e fra le forze politiche de
mocratiche «tesse Imperniate, dalla con
cretezza dei problemi, « confronti più 
serrali e ravvicinati, u più ampio intese. 

L'esperienza regionalista, in Umbrlu. 
ha rappresentato un momento avanza
to di questo processo, di valore nazio
nale, Ha consentito agli umbri dt tro 
vare risposte positive al problemi posti 
dalla crisi economica, dal logoramento 
delle Istituzioni e dall'attacco neofasel-
hta. K ciò nella misura In cui la Regio 
ne ha fatto appello «1 senso della soli
darietà regionale e alla collaborazione 
democratica. In un clima di Intensa 
partecipazione e di responsabilità sociale, 
l'obiettivo di invertire la tendenza alla 

degradazione, posto a base delle lotte e 
delle esperienze di una fase precedente, 
ha trovato un primo momento di rea
lizzazione: la popolazione, in costante 
diminuzione da vent'anni. e tornata od 
aumentare e cosi l'occupazione globale. 
In tempi brevi e con pochi mezzi finan
ziari. 

Cosi l'Umbria hn retto alia bufera del
la crisi, ha iniziato a risalire l(l china, 
ha trovato strade nuove e sicure su cui 
andare per rinascere. 

Questo e stalo il risultato di uno sfor
zo concorde delle istituzioni, delle forze 
hociall e culturali umbre. 

Ma i risultati sono resi oggi precari 
dal l'avvitarsi della orisi In se stessa, ver

ro un restringimento della base produt
tiva e una riduzione complessiva delle 
risorse del Paese. Il che rischia di tra
volgere quanto gli umbri hanno costrui
to. Con la Regione si e potuto aggrega
re torze, mobilitare risorse materiali e 
umane, stimolare vecchie attività e nuo
ve potenzialità produttive In ogni cam
po (vedi lo sviluppo dell'associazioni-
Bmo). testimoniando coi fatti che l'unità 
e la solidarietà sono la carta vincente 
per la salvezza del Paese e dell'Umbria. 

L'Umbria — uà sola e con pochi mez
zi — ha fatto quanto poteva per regge
re, per trovare la strada della rinascita, 
por andare avanti. Oggi occorre che tut
te le sue energie, mobilitate da anni in 
quest'opera costruttiva, si tendano in uno 
«forzo largo e responsabile per costruire, 
con un voto unitario, un nuovo quadro 
di certezza e di efficienza operativa nel 
governo del Paese. 

Dalla crisi che 11 Paese attraversa — 
per quanto gravissima ed esposta a pe
ricoli — si può uscire. Ci sono le forze 
necessarie, ci sono anche esperienze po
sitive, limitate ma probanti. Quella um
bra è una di es.se 

ECONOMIA 
I risultati raggiunti nei diversi comparti produttivi - Prospettive di crescita 

AGRICOLTURA 

23 miliardi In agricoltura su un totale 
di 12 mlllurdi di Investimenti produttivi: 
la Regione dell'Umbria ha cosi inteso 
privilegiare e rilanciare questo comparto 
essenziale dell'economia. Interventi che 
hanno dato In possibilità alle categorie 
agricole «coltivalori diretti, cooperatori, 
mezzadri, braeHnnii. imprenditori agri
coli, ecc.) e II sostegno necessario a reg
gere al colpi che venivano da una dis
sennata poltlca del governo. L'azione del
la Regione ha dovuto far fronte a pe
santi eredi t i e non sempre e stato age
vole finalizzare interventi che realiz
zassero lo sviluppo produttivo nelle cam-
pugne. Oneri che spettavano alto Stato. 
come i circa 2 miliardi all'anno del
l'assistenza farmaceutica ai lavoratori 
autonomi o I '.'..> miliardi della legge per 
la elettrificazione rurale, sono .stati af
frontati dall'Intervento regionale con il 
concorso defrli Kntl locali. 

La gestione - nel settore dell'agricol
tura — delle leggi regionali da parte del-
l'E.S.U. — ad esempio — con un inter 
vento diretto di circa li miliardi, ha mes
so in moto finanziamenti per altri 3(1 
miliardi, negli ultimi tre anni La stessa 
velocità di spesa, elemento decisivo spe
cie In una situazione di crisi, è stata 
largamente garantita. Attualmente l'80 
per cento di quella prevista per investi
menti e già stata erogata. 

Oggi e necessario che la politica agra
ria dello Stato sia decentrata, in manie
ra completa, alle Regioni e venga rivista 
profondamente lu politica della CEK. as-
hicurando al nostro Paese un periodo di 
salvaguardia. Per l'Umbria fondurnentale 
e una polìtica agraria che abbia queatl 
due momenti: 

— profonde trasformazioni strutturali 
rhe consentano un aumento della pro
duttività e del reddito agricolo; 

• interventi sulle abitazioni e i ser
vizi civili. 

La DC umbra ha prolonde responsa
bilità non soltanto per la politica nazio
nale mu anche perché nella Regione e 
stata alla difesa degli interessi dei pa
rassiti e delle clientele, i! carrozzone del
l'Ente Val di Chiana ne e una lucida 
conferma. 

COOPERAZIONE 

Delle 223 cooperative aderenti alla Le
ga oltre 200 sono sorte dopo l'entrata in 
l'unzione della Regione e più precisa
mente dal 1971 ad oggi. Va detto che 
non r stata solo lu Regione ad agevo
lare questa crescita, mu la maggioranza 
de; comuni democratici, le due Ammini
strazioni Provinciali, le Comunità Mon
tane, l'E.S.U.. la Sviluppumbrlu. 

Tutto 11 potere locale ha concorso a 
creare nuove condizioni per 1« nascita di 
nuove cooperative e consentirne lo svi
luppo ed li consolidumento. 

— 223 cooperative nei settori dell'agri
coltura, del consumo, della produzione 
lavoro, del dettaglio, dei trasporti, dei 
servizi, della pesca, dell'abitazione e per
fino ulcune nei setton del teatro, della 
cultura e dell'arte. 

- 41.000 .soci di varie categorie socia 
11: operai, mezzadri, coltivatori diretti, 
piccoli e medi proprietari, braccianti, ar
tigiani, esercenti, tecnici, uomini della 
cultura e della'rte, tutUi di diversa estra
zione culturale, religiosa e politica, mu 
tutti uniti intorno ad un ideale di eoo-
perazlone, di associazionismo, di parteci
pazione, dì autogestione, di democrazia. 

Nel 1975 le cooperative in Umbria han
no occupato stabilmente oltre 2.000 la
voratori ed altre centinaia in modo sal
tuario, hanno iviluppato un volume di 
attività di oltre 50 miliardi di lire. 

Con queste caratteristiche, la coopcra
zione in Umbria sta divenendo una delle 
componenti socio-economiche più dina
miche e forza sempre più Interlocutrice 
della intera società regionale. 

INDUSTRIA 

Gli obiettivi che si sono posti per le 
attività industriali concernono l'aumen
to dell'occupazione e la qualificazione del 
tessuto produttivo. 

SI è agito u due livelli. Ad un primo 
livello, tramite la Sviluppumbria, società 
a partecipazione regionale con Interventi 
finanziari e promozionali che hanno in
terventi finanziari e promozionali che 
hanno interessato o stanno Interessando 
circa duecento fra piccole e medie azien
de, per un impegno complessivo in sei 
anni di circa cinque miliardi. Gli inter
venti hanno permesso di mantenere o 
sviluppare l'occupazione, relativamente a 
circa tremila unità lavorative. Un più 
marcato impegno per il prossimo eser
cizio sociale sarà riservato alle strut ture 
di qualificazione del sistema produttivo. 

Oltre a ciò l'azione politica della Re
gione e consistita ad un altro livello, nel 
rapporto permanente di consultazione e 
confronto con le forze sociali, che ha 
permesso in molti casi di superare diffi
coltà attinenti a pericoli dt smobilitazio
ne o licenziamento. Poco invece si è riu
sciti a concludere sul piano della pro
grammazione contrattata, causa l'incerte*. 
za del quadro nazionale ed internaziona
le, l'assenza dal dibattito delle PP.SS. 

ARTIGIANATO 

L'intervento nel settore dell'artigiana
to si è concretato nell'emanazione dell* 
legge regionale n. 34/1973 con cui, oltre ad 
agevolazioni finanziane, si dava l'avvio 
ad un processo di aggregazione fra le 
imprese artigiane. 

(Segue a wgina I ) 
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Non per noi è non da soli! 
La politica di unità a sinistra è stata una costante dell'azione dei comunisti - Le più importanti 
conquiste del popolo italiano sono state il rinsuUato di un'intesa tra le forze democratiche 
Anche il risanamento della vita nazionale dipenderà da una iniziativa comune -.... 
Una proposta coerente per l'Umbria e per l'Italia 

In Umbria il senso più pro
fondi! del lavoro elei comunisti 
e delle forze di sinistra è stato 
quello di costruire una sempre 
più larga unità tra forze sociali 
e politiche democratiche, come 
condizione fondamentale per la 
rinascita e lo sviluppo della re
gione. 

E' all'interno di questa ispi
razioni» profondamente unitaria 
che i comunisti anche oggi non 
solo si dimostrano disponibili, 
ina ritengono decisivo un allar
gamento delle basi politiche de! 
Governo Regionale e dell'intiera 
relè delle autonomie locali. \n-
c.ra una volta questa proposta 
muove, al di là di ogni chiusa 
visione di parte, dalla consape
volezza dei bisogni e degli inte
ressi della regione. 

I cornimeli avvertono che in 
questo modo si può portare ad 
un grado più avanzato tutto il 

potenz.alc democratico della 
Regione, si può davvero realiz
zare quella mobilitazione gene
rale di tutte le risorse che è 
garanzia essenziale per fare 
uscire l'Umbria dalla crisi e dai 
pericoli gravi che ogg; sono pre 
senti. 

Le grandi battaglie per il pro
gresso della regione, le inizia 
live per allargare e qual:f;cnre 
le basi produttivo industriali i<l 
agricole, per sviluppare i frau
di comparti produttivi, dalla 
Terni, alla IBP. all'KNI. que
sto enorme sforzo di azione, 
di elaborazione, di cultura ha 
comportato un faticoso e co
stante impegno per costruire e 
Tar maturare una nuova unità 
del popolo umbro. 

Questa unità oggi è ancora 
più necessaria perchè la nostra 
regione è arrivata ad un mo
mento decisivo della sua stona. 
L'Umbria può andare .natiti ma 
|)otrebbe anche riprendere la 
spirale dell'involuzione se non 
cambia qualcosa nella po'-t c i 
nazionale 

Î e forze popolari e democra
tiche debbono cniifnu.ire a lot
tare contro la crisi, contro t li-
ri'ii/iamenti. per dare un la\o 
ro ai giovani, per estendere le 
basi produttive. Obbctt.vo -I; 
quest i lotta deve e-M-rc i>> rò 
anche una nuova direzione poi. 
fica na/'onale perchè -e !<• ro-o 
non camhi'iuo a questo I \ ••Un 
!a ('rese 5,i «Tononiii a. s.x- i'< e 
civile dell'Umbria -..irà Tolto 
p'ù lunga e dilTeile 

I comunisti sono la for/.i no 
litica più coerente. Davanli alla 
eccezionale gravità della e rs i 
essi indicano lo ste-so r tned o 
jn Umbr a od in Italia: a!',i:-'j.i 
inerito delle basi deinoer.it ' h e 
del governo regionale ;n Umhpa. 
formazione di un governi) di 
unità democratica e di rinasci
ta nazionale in Italia. Stilo 
l'unità delle forze democrat che 
e antifasciste può garantire la 
necessaria ripresa ed un ordi
nato progresso. 1! 20 giugno il 
popolo umbro deve sostenere 
con i! suo voto la politica di 
unità dei comunisti. Solo cosi 
le coso potranno cambiare .n 
meglio. 

Le idee della DC 

Il segretario regionale della DC 
ha recentemente dichiarato su 
"Il Popolo". « lo ritengo sia un 
nostro diritto politico, oltre che 
un dovere verso gli elettori, 
proporre sui contenuti dell'azio
ne del governo regionale una 
nostra linea politica alternati
va ». 

Certo, è un diritto d: ogni 
partito elaborare una autonoma 
strategia. Ma è davvero questo 
il punto? In realtà la vera scel
ta che sempre si è posta alla 
DC umbra, sia sotto la direzio
ne fanfaniana che con i nuovi 
dirigenti dorotei, è di natura di
versa: se collocarsi a difesa su
balterna delie scelte governati
ve o porsi, al contrario, come 
componente autonoma e .signifi
cativa di un più amp.o. artico
lato ed u n . u n o movimento di 
lotta per la rinascita e io svi
luppo dell'Umbria. 

11 fatto è che in tutti questi 
anni la DC non ha rinunciato 
a perseguire una politica di di
vistone. 

Cosi tu negli ann: '60 con la 
sciagurata politica di centrosi
nistra. 

La forza dell'Umbria, allora, 
la capacita d: iniziativa delle 
forze popolar: ne use irono .ntie-

boli te e solo la ripresa succes
siva di una strada di conver
genze e di unità sociale e poli
tica ha riconsentito all'Umbria 
di ricollegarsi al movimento di 
progresso e di rinnovamento del 
paese negli anni '70. 

^ l l o stesso modo la DC si è 
collocata in questi anni recen
ti a fronte dei colpi che veni
vano alla nostra regione dalla 
crisi generale dei paese. 

Ecco allora la responsabilità 
fondamentale della DC umbra: 
la sua latitanza di fronte ai 
grandi problemi della regione, 
la sua incapacità a svolgere an
che un reale ruolo di opposizio
ne ind.cando idee, facendo pro
paste per lo sviluppo dell'Um
bria. 

Ne ci si può schernire se que 
sto e stato il risultato vero del 
l'alternativa. 

Questa strada ha portato .so
lo ali't.so/aurcnto della DC. al
l'incapacità de! gruppo dirigen
te democristiano di rendere eoe-
renti con li progresso della re-
g.onc tutti quei moment: ne: 
quali si esprime in Umbria un 
potere ed un governo della DC: 
dall'Università alle partecipa
zioni statai:, alle Banche. 

¥ A politica unitaria è 
stata una costante nel

l'azione dei comunisti ita-
lumi nella lotia ver la U-
bota ed il progresso del
ie classi lavoratrici e del 
P-i"<r. Unità contro •! la-
seismo ed il nazismo, uni
ta di'! la classe o/i.Tfl.n. 
unii': Ha operai e "•J-I.'I-
ui},:, tra citta e jumnu-
ana, unità dei lavoratori 
e delle forze intellettuali, 
unita tra le forze der.o-
cra'iche e antifasciste, uni
tà «. collaborazione ;ier il 
risanamento della società 
italiana e dello Stato 

(.,'uesta politica non pub 
essere considerata come 
cosa di parte. 1 comunisti 
guardano prima di tutto 
agli inteiesst del paese e 
vogliono difenderli non da 
.so/i. ma insieme a tutte 
le IOTZC <•/)<* i edono la ne
cessità <!• cambiare poli
tica verdi'' l'Italia possa 
riprendessi. 

Le obiezioni che vengo
no mosse a questa Itvea 
ii' irrta nazionale risulta
no i:n t •," stenti. Si dice 
ni',itii .•!;(• una collabora-

Politica 
unitaria 
ztoi:e tfi le forze demo
cratiche produrrebbe ap-
piattiinentt ed uniformità 
tacendo scompinre ogni 
fui ma di apposizione. 
. R,spandiamo che i tatti 

pia. significativi della no
stra storia recente, quelli 
che hanno lasciato un'im
pronta profonda nella vi
ta della società italiana, 
sono "-tati sempre il pro
dotto dt un'intesa e di una 
azione congiunta tra le 
forze democratiche: la Re
sistenza e la guerra di li
berazione, la Repubblica. 
la Costituzione, l'unità sin
dacale. L'opposizione c'è 
sempre stata: il fascismo, 
la mortaiefiia. le coalizioni 
di interessi delle forze più 
reazionarie e retrive. 

Anche un goierno di 
unita democratica e di ri-
nascita nazionale come 
qnel'n nropnstn dri noi <-o-

munisti, avrebbe, se attua
to, una opposizione decisa 
r<2 parte delle forze poli
tiche e sociali reazionarie 
e parassitarie. Ma un tale 
governo sarebbe forte del 
consenso e dell'appoggio 
della grande maggioranza 
del popolo italiano inte
ressato ad un cambiamen
to de! modo di governare 
la cosa pubblica. 

La verità è elle la DC si 
oppone ad una simile pro
spettiva non perché sia 
preoccupata del manteni
mento dt una dialettica po
litica, che comungue ri
marrebbe, ma perchè vuol 
difendere il suo monopo
lio del potere ed il suo 
sistema clientelare. La DC 
guarda prima di tutto ai 
suoi interessi di parte. I 
comunisti guardano agli 
interessi dei lavoratori e 
del paese. 

i i N 

MOSCA 
CIECA 

I1PSI 

Alla necessità di questa uni
ta degli Umbri dovrebbero se
riamente riflettere : compagni 
dei PS1 che .sono tornati a ri
proporre, m modo strumentale, 
ci e parso, le questioni della li
berta, della democrazia e d: una 
presunta volontà egemonica dei 
comunisti. 

La r-sposta più ch:ara non 
può venire da quella stessa real
ta regionale che il PSI. in pro
ronda autonomia, ha contribu
to a costruire: la vita delle as
semblee elettive, gli organismi 
di democrazia diretta, il rap
porto nuovo tra forze sociali ed 
istituzioni. 

Più volte abbiamo dimostrato 
(nella formazione delle Giunte, 
ad esempio) a tutta la società 
reg.onale di essere ben lontani 
da chiuse logiche di potere e di 
pObtl. 

E allora non c'è forse :1 pen
colo, riproponendo in modo vec
chio quei tem., di portare ac
qua al. 'ant,comunismo democn-
.stiano? Tutto n.o giova alla DC. 
non certo alle torze della s.n.-
stra. 

Democrazia 
Proletaria 

Chi compie la scelta d: vota
re a sinistra per contribuire a 
cambiare le cose deve meditare 
sul voto a Democrazia proleta
ria. Non solo, ed anche questo 
conta, [perchè vi è il rischio di 
una dispersione quantitativa di 
voti ma anche perchè vi è di 
fatto una dispersione politica 
in quanto, peri la stessa am-
m:s.s.one dei partecipanti all'in
tesa elettorale, ci troviamo da
vanti a politiche contrastanti 
tra loro. Qual è la politica che 
conterà, quella del Pdup-Mani-
festo. quella di Avanguardia ope
raia o nuel!a di Lotta continua? 
Se s: vogliono far pesare i vo
ti di Ministra conv.ene andare 
sul .sicuro e votare PCI. Non a 
caso è contro il PCI che .si ri
volgono gli attacchi d: tut t i : 
quelli della con.servaz.one e del
la reazione amer.caria ed inter
nazionale, quelli del> forze r>-
r.caì:. qu'-ll: de'la DC •• d<-lla 
de.st r« 

I neo
fascisti 

Il neofascismo in Umbria non 
avrebbe davvero spazio, né per 
attecchire né tanto meno per 
germogliare, se non fosse per 
la ambiguità permanente della 
DC che rimette queste forze del
la violenza e dell'oscurantismo 
continuamente m gioco. 

Infatti nell'ultimo anno ì de-
mocrLstiani non poche volte si 
sono trovati a votare insieme, 
tra un generale isolarne!» 1,0. in 
Consiglio regionale. 
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